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 Mora S. (2012) 

GIOVEDÌ 
SCORSO! 

QUANDO È STATA 
L’ULTIMA 
ALLUVIONE 
CENTENARIA? 



? 

Un fenomeno solo italiano 



8000+ 
frane 2011-

2015 
 

1600+ per anno 
 

4+ al giorno 



6200+ 
alluvioni 2011-

2015 
 

1200+ per anno 
 

3+ per giorno 



Frana di Sauna (Parma) 



Frana di Sauna 



Montescaglioso, Basilicata 



Annuncio immobiliare 



Cerignale, 18 settembre 2015 



Meteo 14 settembre 2015 

Stazione Salsominore: 328 mm in 24 h 
298 mm in 6 h (Tr>500 anni) 



Tombinamenti nel fondovalle 



Tombinamenti e frane in alveo 



Spopolamento del territorio montano 

Comune di Cerignale 



Cinque Terre 



Novembre 2010 











Corriere della Sera, 11 Novembre 2009 



Anno 1958 

LDI = 0.6% 

Fonte: Parco Nazionale delle Cinque Terre (2003) 



Anno 2000 

LDI = 10% 

Fonte: Parco Nazionale delle Cinque Terre (2003) 



Anno 2010 (simulazione di paesaggio) 

LDI = 70% 

Fonte: Parco Nazionale delle Cinque Terre (2003) 



Le ragioni del dissesto idrogeologico 

da Mora S. (2012) 

SÌ!  E TUTTI GLI ANNI VIENE 
QUALCUNO A DIRCI CHE ABBIAMO 

BISOGNO DI PIANI DI PREVENZIONE 

OGNI ANNO LA 
NOSTRA CITTÀ VIENE 

ALLAGATA! 



La Legge Urbanistica n. 1152 
17 agosto 1942 

Stalingrado, Russia 

El Alamein, Egitto 

• Introduce piani 
urbanistici comunali e 
di area vasta  

• Introduce le licenze di 
costruzione 

• Stabilisce indennità di 
esproprio 



Vajont, 9 Ottobre 
1963 Agrigento, 19 Luglio 1966 

Firenze, 
4 Novembre 1966 



La Legge Ponte n.765 
del 6 agosto 1967 

• Obbligo di 
pianificazione 
urbanistica 
(PRG) 

• Contrasto allo 
sviluppo edilizio 
incontrollato 

• Oneri di 
urbanizzazione Entrata in vigore sospesa fino al 31 agosto 1968. 

In un anno vengono rilasciate concessioni per 
8,5 milioni di vani (il triplo del normale)   



Lo Jus aedificandi 

Dichiara illegittimi gli articoli 
della legge urbanistica che 
non prevedono un 
indennizzo per l’imposizione 
di vincoli di non edificabilità 
che costituiscono un danno 
al proprietario 
 
Riconosce il "diritto a 
costruire" (jus aedificandi) 
del proprietario del suolo 

Sentenza Corte Costituzionale N.55 del 
29 maggio 1968 



Consumo di suolo 

70 ettari al giorno 100 campi da calcio al giorno  



Condoni edilizi: uno ogni 10 anni (1983, 1994, 
2003, 2014) 

Abusi totali dal 1948: 4.600.000 

Abusi per anno: 74.000 

Abusi per giorno: 203 

Edifici abusivi dal 1948: 450.000 

Edifici abusivi per anno 7.434 

Edifici abusivi per giorno: 20 

Alloggi abusivi: 1.700.000 

Persone in edifici abusivi: 6 milioni 

Volume edificato abusivamente: 800 milioni di 
metri cubi 

Abusivismo 

Paolo Berdini, Breve storia dell’abuso edilizio in Italia, 2010 



Ascesa e caduta 
della Difesa del Suolo 

DICONO CHE SIA UNA 
ZONA FRANOSA 

DAVVERO? 
DICONO COSÌ? 

da Mora S. (2012) 



Giulio De Marchi (1890-
1972) 

•Istituita nel 1968. In soli 2 anni produsse un 
piano per la sicurezza idrogeologica dell’intero 
Paese. 

•5 volumi, oltre 2800 pagine, più cartografie.  
•Si trattano il rischio di alluvione, di frana, di 

erosione sui versanti e sulle coste. 
•Il complesso di opere ed interventi proposti 

era distribuito nell'arco di 30 anni e prevedeva 
una spesa di circa 9.000 miliardi di lire, pari a 
circa 76 miliardi di Euro rivalutati ad oggi. 

 

Commissione interministeriale per lo studio della sistemazione idraulica e della difesa del suolo 

Fabbisogno di circa 2,5 miliardi di Euro per 
anno (1,6 per mille del PIL) 

Commissione de Marchi 



Val di Pola, 28 Luglio 1987: 27 vittime 

Stava, 
19 
Luglio 
1985: 
267 
vittime 



La Legge di Difesa 
del Suolo 183/1989: 7 AdB Nazionali 

13 AdB Interregionali 
18  AdB Regionali  

15 anni di iter 
parlamentare 

• Lo strumento di 
pianificazione 
fondamentale, in materia di 
Difesa del Suolo, previsto 
dalla 183/1989 è il Piano di 
Bacino (art. 17). 

• La successiva legge 
493/1993 ha introdotto la 
possibilità di articolare i 
Piani di Bacino per singoli 
Piani Stralcio, concernenti 
specifici settori di intervento 
sul territorio o specifiche 
porzioni di esso 



Sarno e i Piani di Assetto Idrogeologico 

• Prevede che le Autorità di Bacino 
adottino in maniera urgente i Piani 
per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 
ovvero Piani Stralcio per il rischio 
idrogeologico 

• I Piani suddetti devono contenere la 
perimetrazione delle aree a rischio 
da frana e da alluvione, al fine di 
prevedere opportune misure di 
salvaguardia 

 
5 maggio 1998: 160 vittime  

DL 180/1998 - L.267/1998 



Classi di rischio (DPCM 29/09/98)  

Classe Livello Danno atteso Misure salvaguardia 

R4 Molto alto 

Perdita di vite umane o lesioni gravi alle 
persone, danni gravi agli edifici e alle 
infrastrutture, distruzione di attività 
socio-economiche 

Divieto di ricostruzione, 
rilocalizzazione o 
stabilizzazione obbligatoria 

R3 Alto 
Problemi per l’incolumità delle persone. 
Danni funzionali a edifici e infrastrutture. 
Interruzione attività economiche 

Severe restrizioni per le 
costruzioni. Interventi di 
stabilizzazione. 

R2 Medio 
Danni minori per edifici ed infrastrutture. 
Incolumità di persone ed attività non 
pregiudicata. 

Misure generali di 
prevenzione 

R1 Moderato Danni sociali ed economici marginali Misure generali di 
prevenzione 

R0 Nullo Nullo Nulle 



Aree a rischio idrogeologico R3/R4 

Oltre 47.000 aree a rischio 
alto o molto alto per frana 

o inondazione 

Fonte: Ministero dell’Ambiente, 2005 



Soverato e la concertazione 

Art. 1-bis.  

3. Ai fini dell'adozione ed attuazione dei piani 
stralcio e della necessaria coerenza tra 
pianificazione di bacino e pianificazione 
territoriale, le regioni convocano una 
conferenza programmatica, articolata per 
sezioni provinciali, o per altro ambito 
territoriale deliberato dalle regioni stesse, alle 
quali partecipano le province ed i comuni 
interessati, unitamente alla regione e ad un 
rappresentante dell'Autorità di bacino. 

5. Le determinazioni assunte in sede di 
comitato istituzionale, a seguito di esame nella 
conferenza programmatica, costituiscono 
variante agli strumenti urbanistici. 

 
10 settembre 2010: 12 morti, 40 feriti, 500 evacuati 

 
DL 279/2000 - L.365/2000 



Montespertoli (Toscana) 



Magliano in Toscana 



Ancona 



Il D.Lgs. 152/2006 e i Distretti 
• A seguito dell’entrata in 

vigore del decreto legislativo 
del 3 aprile 2006 n. 152, la 
legge 183/89 è stata 
abrogata (art. 64) e sono 
state soppresse le Autorità di 
bacino (art. 63 c. 3), con 
l'istituzione dei “distretti 
idrografici”. 

• Tutte le attività relative ai 
Piani di bacino vengono 
tuttora svolte, in regime di 
proroga, dalle Autorità di 
bacino. 



Corsi e ricorsi storici 



Il Distretto Appennino Settentrionale 



Il collegato ambientale 



Composizione della spesa pubblica italiana 
openspending.org 
Totale 800 miliardi di Euro 

Previdenza e integrazioni salariali 
43.01% 

Sanità 
15.80% 

Istruzione 
6.03% 

Oneri non 
ripartibili 
5.86% 

Amministrazione generale 
10.88% 

Interventi sociali 
(assistenza beneficenza) 
4.19% 

Difesa  
2.76% 

Trasporti  
2.19% 

Giustizia  
0,99% 

Industria e 
artigianato  
0.95% 

Cultura e 
servizi 
ricreativi  
0.88% 

Sicurezza 
pubblica  
1.74% 

Viabilità  
0.63% 

Altre campo 
economico  
0.4% 

Formazione  
0.27% 

Rifiuti  
0.59% Ricerca  

0.47% 

Agricoltura  
0.50% 

Difesa del 
suolo 0,05% 



La benzina e il rischio 
idrogeologico 



Consumi petroliferi e prezzi 

da Effetto Risorse: http://ugobardi.blogspot.it 

http://ugobardi.blogspot.it
http://ugobardi.blogspot.it


Come trasformare un problema in 
un’occasione di sviluppo 

da Effetto Risorse: 
http://ugobardi.blogspot.it 

http://ugobardi.blogspot.it
http://ugobardi.blogspot.it


Italiasicura 



La messa in sicurezza 
del territorio è la sola 

Grande opera 
assolutamente 

indispensabile al Paese, 
ma si continua a 
ignorarla, salvo 

generiche dichiarazioni. 
 

Gian Antonio Stella 
Corriere della Sera 

20 ottobre 2013 



Divieto di uso per scopi diversi dalle opere di urbanizzazione 
indispensabili, estensione alle opere di manutenzione del 

territorio e di contrasto al dissesto idrogeologico 

Oneri di urbanizzazione 



Geobonus 

GEO 
BONUS 65% 

bonus fiscali per i cittadini che 

effettuino interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico e di 

contrasto all’erosione del suolo 



Certificazione del rischio 
Servizio informativo e di 
certificazione della sicurezza 
geologica e ambientale 
mediante valutazione esperta 
dei livelli di rischio derivante 
da calamità naturali 

Polizze assicurative per la 
copertura dei rischi derivanti 
da calamità naturali sui 
fabbricati a qualunque uso 
destinati 



Monitoraggio del territorio 



Ricerca Scientifica 



Top 30 Institutions 1991-2014 



Conclusioni 

NON SI PUÒ NEL 2015 
ASSISTERE A DEI 
DISASTRI COSÌ! 

VEDRÀ NEL 2016! 
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